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Ordinamento Sociale 

V. 

La dottrina di Malthus ohe la pop»-
laniootl teiide'« 'OT««oet:e:.aeao.Ddo <">» 

i pi'ogtetaioue ^eomettioa, uieatr«. le niie' 
aiatenie non si aniaealaBO (iha.in pro-
greasione aritmetica, «ebbene enunciata 
In nna forma matematioa, i lungi dai-
l'esaere niatamaticaraente «satta. Veria-
Simo è bensì io astratto che una seiio 
geometrica aaoendenta poò aenpre prò-
Inngarai per un numera eufaoientB di 
termini.sa modo di arrirare ad un ter-
mlu« maggiora di in dato numero quan­
to ai .Tpi^f grafldef, «„poi. trapaaearlo 
aempre di più aùnufimto; ed è verii-
«imo aaoofa òbè''mentre la popalaaione 
può iTilappaì^apiDdcfinititlaebtt'aiAa 'a 
«ha ndi, Vpngitf'nieiio 'jli'|«liin«nti;-
l'iniieflnito'mQlilpIipaMi di questi é'iip-
paditv dalla '.Ù,m)u{ili,V» deteriiiiiiaiK 

' «stepaioae dal «uol»., eoiti.Tahiie. Teqipo 
fora» verrà che la terra, produo» tanto 
ohe noDnpotrabb* Miqlutameu^e pro­
durrà di 'piùi 'W* l""' tempo è al certo 

'. ̂ àaei lontt^op, ancora, Io non ere^o che 
l'Eurdpa wnda all'agriaoltorei tieppure, 
lame'lii.'a lejaltra qU l̂tr'o parti del 
mondo -nappar la'' deolma '. parte della 
loro natènéklità «attfràla. ••'' 

"liàottde,'in,yBCa dÌ'''peDeare al seir-re-
stnaini, preepiisz^" dal'l'eoóaomìBia in. 
gieae, óaeia a (ìei limiti Tulontu'ii nella 
eelebraaiona • sella fecunditi dei ma-
trimonii-, liidaT* attendef^.a coltÌT îr 
meglio i terreni già|,co!»ÌTati, e sotto­
porrei a buou coltur.) gì ipcoU'v-
•'Da'nfiilti'aéouli'l'Èuro'pft,prl)dliue ab-

baetnuai'ppr .far vivete'.'a atento una 
popolatone ohe era "àpi^eiia'di cinto 
•milipni',.»e|,MediP! Evo ^ e.d,' ora rag-

. giunge 0 ffiìffa ii^W, ™',',!<',1''i ™* """ 
M . mai (Prodotto 'ahWtanca piB]f'̂  farli 
viver tutti Wiiia«n«(o.,E<>a(i.prii!(ia della 
riVolusiòna di-Franoia. la:'pupblaaioue 
•nropea «raiilncircai la.ineti della pre-

< .tenta. Per aver dunqi;i ,̂.9(jgi î '̂ a^ia-
tezai^ materiale pari a,, .quella '«he si 
tivava- aei passalo'' secolo, ' bastava <che 
sì raddoppiaespru i prodotti. Ora non, 

, solo. BL 8puo,{»ddoppiali, ma ai sono per 
lo meno, tiiplicati di iutrinseco valore, 
'e. eoéi, ai ilovretibe" vive'r meglio che nel 
.ilfuipii, precedenti; e di fat|bi it'beneeeéru 
matèjrìaile, è 6'reaomto sensibilmente. 

j?er, *|iafî pi.O|, >$icondo l'annuario sta-' 

, tia;tÌ!lo, i'î lî lip.i B'),'',̂ //?/''"?. <'*' ministèro 
. di. »arioff'W<'S«,.8ft'''|Ì!?Rfl"'lK, .'*,"'•?•!* 
. 4«,s»|prii,|«flÌpr9Sfif,5ÌftàÌo.''e,lfr'nj?»n,to 

al è t|r.qy t̂9, c,he. O0g> haiitai|q, tjd ii.u' 
.oppraio; î eiiai)!? 9jJ o^)(,idj, .IsiTof.o^ par, 

• •8«»4»i;qft(|ii t.*Hi'i'('d«i V.'^I'fWrfl' .W 
quintale di frumento; dove nel 186^ î 

, :tp^i(ano,,19p 0(;e|,^ ;199 n?Ĵ .î 8̂ 4_; (fbjiT 
tegueutemente, oggi-, bt̂ !|ta,aa .ì^., ipê U 
del lavoro che si richiedeva vsntisip^^ue 

. %nni| I add^ft^o, o,cl ' «ncl^e t^edjqi .en^i 
.laddia.trQ, ,psr. cqmpefara il. pajoi^,iAv-, 

.'.ver,t<)i eliti l.^alppli. .dell! t̂ if̂ uario sona|, 
bt.aait a^lla, n̂ o,̂ ia dei salarii di ai.cuoi 
«p.î fioii; it,a, m4>a .gepe^Siie de,i si^4rii, 

<d<%li;qperai itajiaqj, è inK r̂ior̂ , a. quellî : 
.mn mjk «|ej»i,b):niiU9eg^bi\ip,che iu gaue-
I ralA i,iAl4r\,vaA^o,,a8oaitdejada.,m,eoti^e 
I dii§.v;nd^ il precfp. .dai. qe.fe |̂i., IRDO Î̂  
. .foaa,' ma IBOAI ilw,ftto„h»tta„ 
• ;• , Juf^ttMe.Saanani^adeli p,rò,(?tKi T«?a9 

fioationameititti wasseivdoi ^.Tjeqedi di-, 
.ffitnUire...ClecB''̂ "<tiài'i'j X7na .iiggipt),^ ie.-. 
ploiiahilti»^ è.'iCba i 'bisogni, a t̂ifi<;j)ili 

.. ad im«gin«ntiii«,'ii4iimaggi«raDv«n>ai;a, 
' .i tiaiii ancora,. i«oeai.i.«tfioiiiii in ,uq 

'guado più {orte>ch« iii'iq|iei(:i di soddi-
.1 lifarlt : ma havvi aucoi'a'Hn^altra ragiofie 

' .«eiia, «lUPn diaanoMval^'Pergli operai 
•edè.qtBitii iquantunque le denato'Pe-

ceiaarie soarseggino meno che per lo paa-
sat'i pure «corseggiano ancora, I nostri 

I ai) teoati, banchi tofiritscro muterialmente 
ipijt dii noi, ai •lamentavano menu, per-
«hd non oonoscavano come, noi, i diritti 
ed L nieazi di star meglio;» perette il 
diapolitmo e la miseria generano l'i-
goomwti e l'avvilimento. Ma all'erta, 
(1 governanti l'Oggi ilupopoln ei è sve­
gliata, e non riuscirete più ad adilor-
luentarlo. Io uua consento coi retogradi 
6 neppure .-con moUi de'miei amioi 
radicali, ohe tengon bordone a quelli 
soltanto nel cantare, come in una specie 
dì oorÀ a'(lue parti'stonate, beiiclii con 
fini OppoBti, il ritornello : ei sta peggio 
di prima, Elrrano : si starnano male, però 
male ancora. Ma il'pdpolo ad ogni modo 
hii^ragione di lamentarsi i perciocché iiou 
bisogna contentarci di stare un pò'meno 

'màle<Hi prima. Noi possiamo, dobbiamo 
•«vogliamo 9tar bone' a dirittura, per 
quajitb le leggi della natura umana 
lo consentiranno. 

Ora, come accennai sin da prinoipio, 
le più essenxiali ounsiderazioni per mi­
gliorare le nostri sorti, sono due. Una, 
eh'» è ta'piii difficile, e della quale non 
è qui'il'Iiiogodi traitiire, si è la ri­
forma,' r«l!gi(»a e morale ; e l'altrn si è 
una riforma della propiretà, consistente 

lUon nel toglierla ai, pochi che ne hanno 
abtaastanxal ma nel dadi od acortiacerla 
ai mpjtiasimi che ne hanno prenuria. 

Pei-mantenere in, uno stato soddi­
sfacente la rispettirà popolacione, sa­
rebbe di mestieri che le'terre di Europa 
producessero almeno il trenta o qua-
irantaiiper oento più di quanto ora 
ideano .in from'unto ; un conto percento 
idi piùi di. quel che .tira iprodubcno di 
firutti. ortensi; e forse il trecento per 
cento di'.quanto.orfi danno in bestiami, 
e quindi di carni, ' latte, burro, , oaoii>, 
nova. Iniperciocih6 una gran parte della 
pjypolaaie'ne europei vive di patate, di 
e^gà|aa''di frum.eutoue/'cbnsldeià il 
pène di friimento oume una delicatézza, 
e, rigérya .la eprbe e^ il vino nllé sol-
leóniii' déll'i^nnp. Questo doloroso stato 
^i.cose si variiìaa pornino nello fertili 

..piiovlncie dell' Italia meridionale. 

.Quella parte della popolazione cho 
gode di un vitto non g i i eccessivo, ma 
deslde|rabile e ragionevole, è appena un 
quinto, ma è giusto che gli altri quat­
tro quinti eia'no' posti'- nella mcdeaima 
cundi/ione' anuoiiBriH appena si pòtr&. 
Quantunque le.pretese degli operai non 

' ginnjgano'per'ot'a sino a'questo segno, 
a'-poòo a [ioca vi-'arriveranno, siatene 
eerti, di mano la mauo che crescerà le 
loro fona. 

' ' ' ' Quirico Filopanlt. 

Proflelll. » Regolamenii. 

S^rà presto pnbbliciito il regolamento 
fuj servizio ostetrico nel regno, compi-

jilato dai. prot d,''̂ - Tibnae di Torino, 
JHor,i.B«n,i di' Napoli e OUÌSÌBÌ di Pavia. 
,Sp90; pure di prossima pubblicazione i 
i;eg9lamenti sulla polizia veterinaria, sul 

; «.oTvizio di.sanità marittima, sulla vao-
cina!;iune obbligatoria e sulla polizia 
mortuaria. 

La nuova Farmacopea Italiana sarà 
ior^o ultimata nell'anno e pubblicata^ 
Collu tariffa dei medicinali o coirerenoo 
delle soataUiìe medicinali, che potranno 
essere vendute liberamente da chiunque. 

ti terminato U progetto da preseli--
tarsi al Parlamento per I' iatitu;;ioue 

, delU Cassa Pensioni pei medici comunali. 
. , Sii sta pure compilando un nuovo re­
golamento generale sanitario, in cui sì 
prqyvederà ai 3537 comuni ancora man-
vanti d̂  farmacia. Al primo agosto lif87 
«ratio ìi; oseroi£io 10244 farmacia con 

10850 farmacisti e 737 aesistenti. Nel 
tinovo regolamenlo sì risolverà anche 
la questione dei farmacisti, in contrav­
venzione, che non vogliono pagare le 
spese delle ispezioni ai- loro eseicizi, 

L» flngua itaiitna In Auslria, 

Telegrafano da Zara che l'arcivescovo 
llaupas ed vescovo di Spalato, contiVl-
riaioente allo pretese del clero croato, 
hanno ordinalo cho le prediche quare­
simali nelle chiese delle'città sottoposte 
alla loro giurisdizione ecclesiastica siano 
tenute in lingua italiana. 

Ciò ha prodotta i soliti malumori tra 
gli ìtàlofobi ili' quella provincii. 

Là ICàtolicka Daìmaoya, organo del 
olerò, ha l'ingenuità, ài' affermare ohe 
dai pulpiti, tenuti. dai predicatori ita­
liani, si bandisse il verbo irredontiata, 

DA PADOVA 

(NOSTRA CoHrispoitDuiizA] 

Padova, 6 Marzo 1890.' 

Psr Amedeo —- Le tube ~ Una tisslia. ; 

Martedì, il professore Mulinari tehife 
una lunga applaudita iionferenza ài 
Teatro Garibaldi intorno ad Amedeo 
di Savoia. Il teatro rigurgitava di iu-' 
dividili pUndeuti. Il conferenziere tessè 
la vita del Principe, - s brillaiitvineute 
ne fece risaltare anche quei punti olio 
per eè etessi sarebbero foggiti all'occhio 
più attento. , 

All'uscita dal teatro, un giovane in 
tuba fu salutato da gentili<ìsimi HacKi. 

Ieri poi si notavano per, la città vari 
altri altissimi cannoni, parta nuovi di 
zecca, parte vecchi e s î-u^oiti ([jarodia 
del primi). 

Crii studenti dalle beli» tube dovettero 
oggi lasciarle riposare in pace,, perchè 
gli amici dalle canne sdrusoite non ces-

'Savauo dal porli in ridicolo. Fecero be­
llissimo, dovevano anzi farlo prima. 

Un uomo beatia fu arrestato oggi al 
Baesuuello. É questi certo Frigo Àu. 
tonio, che da vari') tempo, abusava con 
bambino e bambini dal cinque agli otto 
anni. Il ' bruto dovette la sua salvezza 
alle guardie di P. S„ perchè ilpubblico 
avrebbe fatto giustizia sommaria. 

Erasmo F. 

PARLàMEKTlMZIOMLS 
OAMBUA DEI DBPtJ'i'ATI 

• Seduta de!-7 '' 

Freaidenza BIANCHIÌIRI. 

î i passa a discutere in prima lettn-
ra il progetto rulativo al riparto del 
oun;iero d̂ 'i deputati fra i collegi.elet­
torali. 

Crispi, espone le modifloazioni che il 
prog' tto medesimo produrrebbe nello 
stato presente delle cose o dichiara ohe 
non si traila ora che di amipettere la 
massima. 

Floreuzano svolge una proposta so­
spensiva. 

Chinaglia si oppone. 
Crispi si oppone anch' egli. 
L' onor. Zucconi dimostra che il pro­

getto stesso non é necessario ne op­
portuno. 

Boufaadini combatte lo Horutinio di 
lista, e quindi il presente progotto oha 
ne è la conseguenza. 

Anche l'onor. .Odeaoalchi aeconna ai 
gravissimi inconvenienti dello scrutinio 
di lista. 1 

yi rinvia a martedì il seguito delia 
disoussione a si leva quindi la sedala. 

tJK Ì T - % 1 . 3 , % 

Per gli Islitufl di'fi|ttl9tiiine. 
La Commissione pel riordinamento 

degli Istituti di etnissione discusse ,ì 
principii fondamentali del disegno di 
legge ministeriale. 

Becise essa che la circolazione non 
debba mai superare il triplo del capitale 
versato da ciascun Istituto, ln,iltro 
stimò che la riserva deva eguagliare 
la metà della circolazione iidnciaria. 

Approvò di dare (ncoltà alla Banca 
Nazionale di versare il proprio capitale 
per ZOO milioni. 

Stabili, che i Banchi di Nnpoll « di 
Sicilia aecHinulino gli utili annuali da 
trasformarsi in oapitalo corrispondente 
al triplo della circolazioho ; il Banco 
di Napoli per 100 milioni ; il Banco di 
Sicilia Ano a 50 milioni. 

Notai e cavallari che prendono il largo 

Ieri fuggi d.i Napoli un certo Sfìdler, 
commesso del dott, Bjiniiucoi, notaio 
della Ranca 'Nazionale. l>(on essendosi 
presentato allo studio dui suo prilicipale, 
né, in'seguito a ricerch'e, essendosi pò-
luto Everiie traccia, si pensò tosto alla 
fuga, e ffitto iod.iigi»i sì assicura ohe 
Biosi scoperto che abbia sottr,itto' ot­
tantamila lire di ,spettaiiza dolla Banca, 

— È pure foggiti) certo. Stella, lii-
rettore della Bilica cooperativa di Ca-
stellamare. Dicesi che pur egli, abbia 
lasciato un vuoto di cassa cho per anco 
non fu precisato. 

Il procesto pei fatti 
dell' 8 febbraio 1889 a Roma. 

L'udienza di lori non ebbe nulla di 
interessante; solo alla fino avvenne un 
incidente vivissimo. 
• 'On operaio, era testimonic d'aconsa 

nella causa; un altro operaio, puro te-
slimonio, loapostroTa gridondo: " spia, 
traditore liei compagni, ven'ioto' alla 
questura, — No segui un baccano in­
diavolato, — li prosidento scampanella, 

— il pubblico è agitalo. — L'uno ac­
cusa l'altro di essersi appropriati i de­
nari destinati ai sussidi, .— La gente 
grida. — I duo testimoni quasi vengono 
alle mani. < 

tìli imputati t i difensori si tempe­
stano di doiiionde. - - L'agitazione con­
tinua. — Il prosidento tronca l'incidente 
rimandando la sedata. 

Arresti di anarchici â  Milano. 
Ieri nella riunione dei meccanici di, 

socoupàti, l'avv. Barbettii, iuoiiricalo 
dal Sindaco, espose ì passi fattH dal 
conte Bollinzaghi per aflrettare le for­
niture'ferroviario. 

Dopo l'adunanza fu arrestato l'ope-
raiu De Pietrlsritennto sobillatore. 

Ieri la Questura ha proceduto all'a" 
resto di ventitré anarohioi i.iipulali della 
detenzione di alcuni 'manifesti. 

POSE Ì3'AFrtlOA 

Dove é entrata Meneiik —Congiungi­
mento di bande -Mangascia e Ras Alula -
Nessuna notizia. 

Corrazzini telegrafi elio Meneiik ullu 
testa di un poderoso oserei tu, seguito da 
una moltitudine di gante e da una caro­
vana di viveri e di munizioni è entrato 
nel Tigre, dopo aver iucontrato Malcon-
neu e AiitonclH, 

Dice che lo bando nostro e quelle 
del Degiao Sabbattiè e, del Dogiao 
Aquanbeasa si sono o ingiunti'. 

lliferisce, ancora la voce cho Maoga-
scid, sconflilto, siasi ritirato noi Tùm-
bien, (love irovasi Ras Alula ferito e 
che si crede che alcuni capi feutlali 

tenteranno di .sollevarsi otìntfO'Mitièlilc : 
— questo sarebbe 1' ultimo sfóiTi'if'dei 
partigiani di Mangascia o di Has.Alula. 
Notisi poi che lino, a lerapra al Mini­
stero non era giunta alcuna notizia 
dell'entrata di Monelik nel Tigre. 

Mekonnon non sarà' fatto Negus. 
Ea Hi farina di ieri 9eri''«meB-

tisoé'la noiizia corsa ohe il :. Gavai'no 
sia intenzionato di nominare Mnkonnen 
a 'Negua di 'Aliisaina', in seguito alle 
incertezza di-Menelllt. • '. ' 

- I H - l • ' ' . • 

Quel ohe pensa.Oe Amezagi tulle 
nostra espansione in Àfrioa. . 
• De Amozaga manda a B'anfuUfi una 

.lettera colia quale: insiate..ueil'opinioue 
ohe 1' Italia non doveva av.venturvsi 
noll'altipisno etiopico quantupque lo 
fortunale abbia arriso. , : , - , 

Dice che dovevamo limitarci ad una 
stHbile base a Massaua, i'aoilitando gli 
sbocchi all'inierno, > . 
. Il IJe Amezaga si mostra poco con­

vinto della utilità... d«ir. amioi«ia i di 
Mcnnlik e gli ripugna l'idea; varcare 
il Tigre. . ., ; , : . , ' . . • 

A propesilo dallu diiiatura riJtta 
in Bulgaria. 

Pietroburgo 7, —- / / Jòùf'Aa'l de 
Stimi Pelersbut'g emontisèé- liuova-
munto la notizia dello StandàrS 'ohe 
un ' generale russo si .rèoh'erebb'e in 
Bulgaria onde assumervi,la diitstiu'a. 
[I giornale dichiara falso le congeltjurs 
politiche fatte sopra,11 prossimo [viag­
gio diiNikita a Pietroburgo, dice che 
ai trattò mai dì.simile viaggio.,.-

mik mnmt 
S. Vlvtro ili 'XaU6''Uafzo 

C'aluniiie. 

Ha destato una sinistra impressione 
in questi villaggi, la storiella regalata 
dal Forumjuli di sabato sotto il titolo 
> un hel'.oasetto'» ai* suoi ipochi-iettori, 
nei riguardi di due vecchi ottuagenari, 
venerandi sacerdoti di questi luoghi. 
Che sia così a corto di novità quel 

igiornale, ^per)inventare calunnie .ii)ca-
rioo del prossimo ? 

La storiella del Forurajuiii è comple­
tamente, faliia quale fu, 4?s(jritta. 
'Verrà fatta la luce. 

' • • • X . X , 

PnluiMiiknVM, 6 Mario. 
• . • • ; • • ! - •'•s' . 

' ' C'noJlia 'Popolare Eooitomioa. 

liesocouto del maso di febbraio 1890, 

Aitino • ,1 
Minestra razioni '21tì2ac, 10 L. 218.20 

16 16 »' 2.40 
107 10 » 10.70 

» 22.20 

Carne 
Sttlsiccie 
Pane 2-14 

Passino 
G-î neri coasumuti 
Personale 
Minute spese 

Attivo 
Passivo 

L, 253,60' 
» 252.15 

L;,'253,50 

L. 197.45 
».' 64.00 
» „ 1.00 

Utile netto L. 1,05 
oltre a 73 razioni di minestra distribuite 
gratis ai poveri del Oom'nno. 

I! Scgrólario ' 
Cesare Damiani 



IL F R I U L I 

I l i M « r « « t * d i B v i t t l s l n . <ìu«-
ito mcroato in bovini ed equini, e che 
Tft a BOkdare ogni teoando venerdì del 
mMs, hit preso nn notevoU inorementa. 

Infitti ot aerivoRo ohe rnoltn roba af-
flaiice sul ineruto, ed inoltre molti 
tono gli aeqaìraoti, Sfiecikimente fore 
iti«rì, ohe vi intervengono e conchiu-
dono humereroii affari. 

XnntilB il dire che gli eterciii pub 
blioi di Bertìolo, in tali oouasioni, Can­
nò d«I loro meglio per icaontentare gli 
tsoorrentl, anche te, come cramai i 
uanaie, si trovano in numero ttcaordi-
aario. 

N. tóe. 
COMUNE DI kViKTUO 

Awis» ili concorso, 

A tulio II mese di marzo p. v., resta 
a(«rto il concorao al poato di Uedico 
ChirargO'Oatetrioo di questo Comune 
capoluogo Mandamentale per 1' aaoi-
stenza e cura di tutti.gli abitanti del 
II riparto sanitario oostituito dalle fra-
eioui ili MarNUre, Giaìs e Costa con 
oiioa 400 abitanti e collo stipendio 
annuo di L. 8000 oltre ad altre 
L. 600.00 ad ptmonam e queste ul­
time aino a tanto ohe rimangono inal­
terate te condizioni riguardo allo sti­
pendio del Medioo del 1. riparto. 

L'estensione dsila condotta i di chihim, 
5 in lunghezza ed uno io larghezia, 
la strade buone. 

Per ogni vaooinazionf, il Medico per-
oepìri il compenso dal Comune di 
cent. 30. 

Ogni aspirante dovri presentare al 
Unnicipio, nel termine indicato, regalare 
istanza in bollo da osntesinii 50 cor­
redata come segae : 

1, Fede di nascita. 
a Certificato di robusta costi Iasione 

fisioa. 
3. Diploma di medioina, chirurgia 

ed oatetricla. 
i. Attestata ooniprovante la subila 

pratica lodevole bieuuale in un Ospitale 
pnbblica, oppure prova li aver servito 

con sucesso e capaciti in qnalità di 
Uedico. 

La eondotttt è regolata dal oapitclato 
oatenaibìle in quest'uftlcio comunale. 

La nomina è fatta dal Consiglio 
Comunale e l'eletto assumerà le proprie 
mansioni quindici giorni dopo la parte­
cipazione ufficiale delta nomina stesta, 
fissando la sua dimora a Marsare. 

Dai Manicipio di Aviano, 
28 febbraio 1890. 

Il Sindaco 
FERRO conte PIFTEO. 

CRONACA CnTABINA 
A.IU I I O I I A ttlMUtn itroTlnnUnilc 
ni i iMif i t idlrnl iVA. Dilla udienza 
tenuta ier l'altro dalla giunta provin­
ciale amministrativa venero prese le 
seguenti dpliberazioni : Approvi la de­
liberazione de! la casa di Cariti di IT-
dine riguardante l'accettazione di af 
franco di capitale dovuto dalla signora 
Maria Contarini Gsllegari al legato 
Renati. 

Id, la retta del civico ospitala di 
Falmannva per I' anno 1890, 

Id. la deliberazione della Casa di Ri* 
coverò di Udine relativa ai lavori di 
ampiamentb di una casa colonica in 
Biciaiooo per l'importo di lire 734.13 
eoa 1' autorizzazione per I' esecuzione 
in via ecenomlca. 

Deliberò di chiedere i ducumenti, 
alla Congiegazione di cariti di Gemona 
riguardanti le provviste della carne e 
del pane a trattativa privata. 

Approvi la retta attbilltii dall' ospi­
tale di S. Daniele pei dozzinanti men­
tecatti, e sospesa 1' spprovazione per 
la rotta dogli ammalati comuni. 

' id. il consuntivo li^SS della Congre­
gazione di carità di Pordenone. 

Id. id. dell' latitato Hicesio e delle 
eouvertile dì Udine. 

Id, i consuntivi 1R87-I838.dei legati 
Dardi, Rizzi e Vipan, 

Delihtiri di rimettere gli atti al con­
siglio Comunale di Castelnovo, perchè 
si pronunci a termini di legge sul ri­
corso di Da Michiel ootro 1' elezione dì 
Del Frari G. ij. a consigliere comunale, 

Respinse 11 ricorso di Cleanl G-inaep-
pe avanzato contro l'elezione di Macor 
Pasquale a consigliere del comune dì 
Pinzano. 

Approvi la deliberazione del consiglio 
comuDale di Arba riguardante l'accef 
tazioue del progettato riparta di oou-
guaglìo delle gestioni per il cholera 1835 
1836 e per la geudamoria a tutto il 
1851. 

Id. la deliberazione del consiglio co-
manale di Pontebba relativa all' elimi­
nazione di partito inesigibili. 

Id. id. di Paluzza rigu^idante 1' nliliz-
zazione di piante dei boschi comunali. 

Id. la deliberazione d' urgenza della 
Giunta municipale di S. Vito, relativa 
a cessione di piccola arsa comunale al 
sig. doti. Pasoutti Antonio. 

Id. la deliberazione del consiglio co­
munale di Verzegnis relativa al capi­
tolato d' appalto per la munutenzio.ie 
dei ponti sul Tagliamento. 

Id. la deliberazione del Consiglio co-
munala di Cordenons relativa all'au­
mento del dato d'asta pur l'appalto 
dell' Illuminazione publlica. 

Id. id. dì Treppo Camice relativa 
alla concessione di mata» di lire 200 
a un privato, verso l' interesse dal 4 
per cento. 

Dichiarò ineleggìbile a consigliere co­
munale di Pasian di Prato il sigi De-
gano. Q. fi,, in segnilo a ricorso di; 
Zaninntto, sostituendovi il sig, Degano. 
Antonio di Francesco. 

Deliberi di emettere mandato d'ufflcìo 
a carico dei comuni di Civìdale e Ss-, 
qiiala per spodalità estere, e a carico 
del Comune dì S. Danìe'e per spedalità 
in Udine. 

Autorizzi r eccedenza della sovrim­
posta a favore del comune di Platischis 
sul bilancio del 1800, 

• I C o n H l ^ l l o «nn iuuMlf l verrà 
convocato verso la fine del mesa, in 
seduta ordinaria dì primavera, uomo 
prescrive la legge. Entro la settimana 
ventura verrÀ dalla Giunta fissato il 
giorno della adunanza consigliare. 

•ita rcMldeaifM IIKI n o t i t i . La 
Sentenza 7 Dicembre 1889 pronunciata 
dalla R. Corte d' appello di Torino san­
cisce anche in questo caso la massima 
iihe se il Ko aio rimane assente oltre 
il termine permesso dall'Art. 87 della 
Legga notarile, senza la necessaria au­
torizzazione, è punibile a sensi degli 
Art. I lo . l U . dell» Legge stessa anche 
se è provato che l'assenza avvenne per 
legittimo motivo. 

Ciò per norma e direziono di quei . 
Signori Notai che non vogliono ottem­
perare al dìsp'<sta della Legge, che ob­
bliga esplicitamente ogni Notaio a con­
servare di Titta la propria residenza, e 
per norma delle Autorità che a sensi 
dell' Articola 40 de! rogoiamento sul no­
tariato, devono invigilare por 1'. esatta 
osservanza dell' obbligo di residenza dei 
Notai, e di provvedere a sensi del sno-
cesslvo Art. 41 in caso d'inosservanza. 

n i i r l l o frti C r U c l u l l . A San 
Giovanni di Manzano, nella località 
denominata Molini Bini, ebbe luogo 
uno scontro a sciabola fra i .signori 
Z. B, e P, E. tenenti nel 7 Raggimon-
to Alpini, Rimase leggermente ferita al 
potlo li signor Z. B. I duellanti, . i 
padrini ed i duo medici che aasi9tevan<i 
al duello furono a cura del Delegato 
di P. S di Civìdale denunciali all'Ao-
torità Giudiziaria. 

IVIit<)f|><!»(li;»t4; fr l i t l ia i i i i ) l -
iHMtritla. É usci 0 oggi il primo nu­
mero di questo già annunciata peria­
dico settimanale illustrato. 

T c n t r o Son'sali*. Ci assicurano 
che le prove deli' opera Mignon sono 
a buon punto, 

Superate alcune gravi dif&co'tà si 

spera d' andare inscena noi primi giorni 
della ventura settimana. 

Socleli» apr;rnl)« gniterAli*. 
Riflordiiimo ohe domani alle ore U ant., 
nei locali dat'Teatro .Nazionale avrà 
luogo t'Assemblea g«nerale dei soci per 
trattare l'ordine del giorno da'noi pub­
blicato, 

Cuc ina |iiO)tw|ttrr, Como ab­
biamo anuiicìato, nei locali della C'ucl-
cina popolare, domani alle ore 10 ant. 
ai terrà l'Assemblea generale degli a-
zioniiti per vntare snll'ordine del gior­
no ohe ieri abbiamo inserito. 

A l pr»plctnr i ili t orno . La 
società fornat proga tutti quei signori 
propietari di forno ohe nelle prossimità 
delle feste pacquali, avssseru bisogno 
di lavoranti, di rivolgersi alla sede idi 
questa società dove trovasi un apposito 
registro con i nomi dei fornai disoccupati. 

Par la società 
Il Segretario 

Vacoaroni Enrico. 

B i t i i i l a i t l l l U a r i ; . Prograinm.i 
dei pezzi di ma.̂ ica che la Banda mi­
litare del 35.0 fanteria eseguirà domani 
dalle Vi ì^i alle 2 pom, in piazza 
Vittorio Emanuele, 
Marcia N, N. 
Pott-Pourry « Napoli 

di Carnevale „ De Gioja. 
Valzer " Le Promozioni „ Strauss 
Aria « L'Ebrea „ Kalary 
Pott-Piiurry " Saffo , Panini 
Mazurka « Eiera „ Borgatiì 

C i h t v n i i o c o r a f s i l i a a u . 11.gio­
vane (coraggioso ohe P altr ieri fermi 
un cavallo iuggilivo, appartenente ad 
un capitano di cavalleria; in piazza Olira 
Patriarcato e te'nendo l'Infuriùtò ani­
male per'le briglia lo ricondusse al ano' 
proprietario, si chiama Gragnanó ed è 
figlio del condutture della osteria al 
Napoletano „ in Via Posoolle. t̂ uel gio­
vane peri ci diohiarè che per il suo atto 
veramente encomiabile non s'ebbe nean­
che un t grazie.» 

A.pro*(« . La scorsa notte fu ar­
restato certo Sante Zampare, bandaio 
da Udine, perché io istato di-ripugnante, 
e molesta ubbrìaohezzi schiamazzava 
disturbando la quiete pubblica ( art. 
457 e 488 Cod. Pen. ) 

R c t c l s i i ' o vni iM H i n i t r r U o . 
Ieri lungo la strada da Buores - Trioe-" 
sìino, Collalto, Udine, Pasian di Prato 
fibo a Campoforraido venne amarrilo nn 
registro conti di baaleriali da fabbrica 
con entro delle cambiali. 

Chi l'avesse trovata lo può portare 
presso il sig. Sassaiio Enrico, Paderno 
n. 67, ove ricevnrà una mancia di' L. 10. 

C o m u n l C A t o . Da qualche tempo 
venne a conoscenza ohe un commesso 
viaggiatore di questa città'sì presenta 
ai diversi miei clienti ad offrire saponi. 

Per evitare malinlmi; h pereHl' la 
min clientela, non .''venga, tnSsIificata, 
avverto che nel Comune dì Udine non 
esisie ohe una sola fabbrica in imponi, 
portante li titolo 

Premiala fabbrica saponi i candele 
in Udine. . ... 

Il presente articolo venne inserito 
in tutti i giornali dèf" Venato e dira­
mata analoga circolare. 

• Qironm Raddi. . 

I n c e n d i . Ad Aleatar (Bagogna) 
andò in fiamme il Cenilo dei fratolli 
Angela e Luigi Tosi, che ebbero un 
danno di L. ?<ld 

Anche il ilenile di Pietro Baracchini 
da Bilia fu distrutto .dal fuoco con un 
danno di L. 830. < 

MOHIALE DEI PRIVATI 
H t vi H t Ut » « C11 la tt n «a I e 

nnl m e r c a t i . 
Settimana 9 --J- Grani. ' ' 

Prezzi minimi e "massimi 
. - . - , .' f 

Martedì. Frumento daL, -r.-r-a—.— 
gcanoturoo da .10.60 a I1.7S, segala 
da —.—, • sorgorossò da O.-r̂  a 0.—, 
fagiuolì alpigiaiii ' da —,— "a —.—, 
fagiuoli di piundrà da —:~ a '—.-•, 
orzo brillato a —-.—, castagno da 

Giovedì, Frumento da lire .--.^— a 
—, —, granoturco da,10.60»,,U..75, s«-

galii a --:'—, fagiuoli-alpigiani da'18,B0 
a.19,45, figiiioli di pianura, da,0.— a 
—.-r sarg.()tQBso.da 0.,T- a .0.—,.. ca­
stagne, da 16.,—a 17.-^,, " 

Siibbato... Frumento da lire —. r- a 
—. —, granoturco da 10.50 a 11.60,'ca­
stagne da 13.— a \9.-. Segala da 
—.— a — . - . 'pagiuoli 'alpigiani da 
15.X8 a - , ' - , • . . . - - , 

* - r i 
• • • * - • . v r - . 

FORAGGI e COMBUSTIBILI • 
ilHrcati fiacchi. ' ' ' 

. Media dei prezzi compreso il dàzio 
j Pieno nuovo dell'A,Ìta 

I qualità al quintale ila L. 6.7ij à 5 10 
II qualità '„' „ 4.B5 a 3.70 

Fieno' nuovo della Bassa 
I qualità al quintale dà L. b. — a 4.20 
II qualità ," - • » 8 8 0 ' a 3.20 
P„o-1i» '̂* l'o'raggio' da' „ 0.-^ a 0.— 
'^"8"» da lettiera-. da , 4.05 a, 3.90 

Legna da ifuoco 
Legna tagliate ' 2,60 • 2.40 

„ in stanga : >> < .',ii.40. -8.25 
Carbone; I qualità - ., .,7.70., §.80 
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(raOntlBTi IUBUVJ.TA) 

PARTE SECONDA ED ULTIMA 

Raimondo sospirò senza risponderò. 
Leone prosegui: 
<i Oggi anche quei bei tompì della miseria, non 

sono più cho una memoria ! » 
Qui d'improvviso si interruppe e guardando 

fissamente in volto l'amico : 
«Hai mai pensato al suicidio tu? — dLsse —» 
Raimoiido colpito da quella improvvisa interroga­

zione, non seppe trovar risposta alcuna e ai tacque, 
«É davvero inesplicabile — continuò Leone — 

come contro gli utopisti onesti — e tali noi fummo, — 
congiurino concoi'di gli uomini e il destino. Tu 
deliravi d'amoro por I' arte ed eri ben degno di 
cogliere i suoi allori Io vagheggiai tutta la vita 
il raggiungimonto di un' idealo politico cortamente 
migliore, più razionale, più equo, cho non sia quello 
del presente; e debbo scontare come una colpa la 
libera professione della mia fede Maurizio, un 
creatore, un genio, od un pazzo, non so — corto 
un'originale, un sublimo utopista, — dopo aver fatto 
«eaturirs dalla sua fantasia la città idoale, reduce 

felice dal nuovo mondo ovo avrebbe dovuto far 
ritorno tra breve, prima di dar eaocuziono e vita 
al suo sterminato progetto, già prossima a toccare 
il porto di Genova sprofonda con la sua Fortuna 
nei gorghi del mare a pori.«oo.......-) 

A questo punto Raimondo intorruppe l'amico suo, 
e intorrogandolo a sua volta con uno sguardo 
profondo : 

« E tu, hai mai pensato al suicidio tu ! 
« Si, ma prima d'oggi, come a una disquisizione 

puramente fllosoflca, e cho si può combattere o 
approvare seconda che ci attalenti. 

« Ma, 0 il tuo conviucimciito in proposito ? 
« Teoricamonte, il suicidio, conio dottrina è as­

surda, condannabile; praticamente è una necessità 
a cui l'uomo, suo malgrado, si vede talvolta, fatal­
mente trascinato. Colui che reo di delitti comuni 
si uccide per sottrarsi ai rigori della legge, è un 
anima abbietia piirchè non riconosco noUa pena la 
ginsla, necessaria espiazione alle sue colpo; quegli 
invecH cui la giustizia follo o perversa dogli uomini 
vuol condannato unicainorilo perchè le di lui aspi­
razioni 0 non sono divise, o sono in disaccordo con 
quello dogli altri,—quando aspirazioni disfatto sieno 
pur spregiate od irrise utopie, ma nobili e forti, 
cho dovrebbero essere realtà, se la società in mezzo 
a cui vengon bandite possedesse cervello e cuore 
per comprondorlo; ebbene, colui è un vile se sog­
giace alla tirannia dei codici, delle leggi, permet­
tendo elio in nome dalla maggioranza degli uomini 
schiavi, si sopprima in lui, uomo libero, non dirò 
il diritto, ma il dover di ponsare, si sopprima la 
più alta facoltà compartitagli da Dio, dalla natura, 
0 so pur vuoisi dalla stessa materia. E cho altro 
fa la giustizia sociale, quand'alia in nomo di un 

potere che s' 6 da se stossa usurpato, iiiipedibue a 
nn inombro suo ribello, la propaganda delle idea, 
se non sopprimerò in lui una si divina facoltà? E il 
pensiero condannato alla impotenza, che ò egli iqai, 
se non un mostruoso suicidio, ohe ci viene impo­
sto? E non lo si ̂  dove permetterò; non lo si può. 
L'e.ssoro cosi colpito, deve preferirò 4 q\iolla sopr 
proasione altrui forzata 0 violenta, la propria, e 
compierla quindi: da .so. Ed ecco come il suicidio 
vanga in questo caso cousigliato non dalia viltà, 
non dalla paura della pona, ma dal deverò di sfug­
girla, di sottraryisi, perchè Ingiusta e feroce. 

«E allora tu?'. » 
Laone, ti-aendo da una tasca dell'abito, una pic­

cola rivoltella:' 
« Eh, io vedi, disse, ho peiisatò ai oasi miei. Ac­

costare al cuore quest'arma, premerne il grilletto, 
6 cosa d'un attimo, e poi tutto è finito. 

«Ucciderti! 
« E ohe mi resterebbe ogli altro a faro? Proferir 

la prigione che mi attendo, alla libertà che sta 
ancora in mie mani ? E d'altronde se un di là esisto,' 
perchè t.irdaro tanto ad andare a lui ? E poiché 
r idea del di la, non può esser scompagnata' dal­
l'idea di una giustizia suprema cho lo governi, non 
dovrò io forso faro securo assegnamento su di un'e­
sistenza migliore di quella trascorsa qui? 

« La tua filosofìa 6 senza dubbio di una logica 
inoppugnabile, ma non mi par ancora giunto il 
tampo di farne l'applicazione Permetti, continuò 
a dire Raimondo, permetti tu ad un'amico che ti 
ama, un auggoriinento, un consiglio? 

« Si, e sono curioso assai di sentirlo. 
« Ti sembrerà forse strano, inconcopibilo, in 

me, quello ohe sto por dirti. Ridotto qual mi vedi. 

por la prima volta nella vita, ma' oramai tròppo 
lardi per ma, io iti! trovo oostretljo'a'rióo'noscoro 
una verità e confessarla con là maggior franchézza. 
E la iverità è questa, 0' tu siósso "l'hai prooiàìilata 
più volte ; nòli fummo 'nói medésimi i fabbri dol 
nastro I de'stiiio, è "alla ' mancata siiienza'della'vita, 
al. non aversi voluto piegar ràiii alla'necessità'dei 
tompi, ' non ' si devono' iniputà^"' -tiitli'i 'disiVi'gànni, 
le sveli tiife d.a cui ci \'ediamo àt'toi'ntiitl ?• '•' • 

» Sì, ma nòli ti par bèlla 'fórse' cotaitó intransi­
genza della virtù,-oh'o ci'''perraàtta'almeno'di/ino-
rire intari? '". • ''' '"""•• • ;• ••'• ..•";i 

«Tanto belisi, che so io potessi rifai' l'esistenza, 
tornerei'a'farà come ho fatto.'.,,;'. 

« E allora?'.'.:;.. ' ' • ' •• ' •'.••• 
•«Oh, vi; è una'graiide-differenza' fra 'laei-é te. 

La inia caduta è stata la' cousoguehza-delle mie 
folli illusioni. I<i sono un'artista 'mancato, e 'tutta 
la scienza della'vita; non avrebbe potuto sottrarmi 
dalla fine che mi atteso. L'arte domanda genio, od 

I io non obbi noppur ingegno. Avroi'-potuto tutt'al 
I più mendicare un umile posto'di' redattore, di-cro-
I nisla, in qualche gazisetta, 0 ch^in difetto di''atti-
I tudini, mi sarebbe forse anche'^ stato'oertam'ente 
I nicgato. In me l'opportunismo iJar^bbe'Stato'-quasi 
I inutile, 0 tiltt' al più, a che mi avrebb'e alia fine 
I condotto ? A' un morir di fame a null'aitro. Ma i 
l'altra cosa la politica, e tu fosti uo'ifto'politioo, 0 
; lo sei tuttavia-j lo sei-ora più di' prima,' in virtù 
appunto delle persecuzioni a cui fosti fatto segno. 
La prigione che ti attende-1 Ma che altro i -ossa 
se non un titolo di ^gloria par te ? E chi ti. dice, 
cho la folla, cho oggi guarda con supreina'indiife-
renza la tua condanna, e di to' non si cura affatto, 
apaia ed ingrata com' i, non si ridesti domani, 0 



I L P R i U L [ 

Interessi famlglkibi 
11 Aottoacritto HI pregia d'avvprlirtì la lUl-

iDoroiasua'Cli'metti ili nter iiiiaipriì iBfnito 
il: proprio MAr.AZZlNO j , , ,.', • • ' . ' , 

• MACOHINE DA ODOIRB 
dei più riooinatì. nllirai mortoUi, con Oflicimi 
spRCÌiite, -̂  P r e s i l i n u n v r n l n n t i , — 
Agbi e peni di caftibio. 

Mncetilna /iiurricami 

pfr •l'I)' a biaticborii, 

' A»3i>rlini(iiito 

Lampade a petrolio 
METliOKA - L \MPO - PATIvNìli SOLARE 

— Lucigmiti e tnlii. 

' . IIJlC^L.t!J...L,.lt" l'I'L L-l 

*• ••- A v v i s o 
La ditta Pietro Vnlpnlinum 

'.di Udine, n^S!!q|inte iii piazza 
% Giaoorri&^tffpdo ritirato di-
rottamoate difil^, Norvegia 
una groàsa partita idi Bacala, 
Cospett'oiiij Avingììe%l ' tutto 
nuovo dì prima ciiialift, e per 
dar sfogo a detto 'SsjjiSsito, ha 
deciso di venderlo.„nl;;l3 per 
conto ul disotto dei p%zzi che 
veifgouo segnati dali&| prima­
rio caso dì G'enQVai.'liivorno 
VcDC/ia. Tiene tiiichff'Jn forte 
doposito Sardelle verè|^ovigno 
a prezzi da non temei''é conco-
ronza. ' . 

LUIGI ZAMONI 

Fuori dazio 

Fieno dell'Alta I qualità 6.-- 4.40 
, II qualità 3.05 3.00 

. , . dalla Bassa l , 8.00 4.20 
H , 4.80 8.50 

' Pno.lia ''* foraggio 0.— 0 . -
., ^,"8''^ da lettiga 3.76 3.60 

• •*, Legna da fuoco 

'forto tagliate da L, 2.34 a 8.01 
'forte iu stanga da , 3,U4 a 1.H9 
Carbon forte da , 7.10 a 5.20 

* 
* * 

. - Mercato dei lanuti e suini. 
(T;";V'erano approsaimativamento i 

2 5 oastrati, 80 pecore, 15 arieti e 2ff 
Agnelli. Andarono vendat i : 
; 8 5 castrali da macello da lire 1.16 
a 1 2 0 al chilog'r. a p, m.j 18 pecore 
d'allevamento a prezzi di mento , 18 per 
m.aoello da lire 1,00 a l.Oò al i^bil. a 
p. m ; 8 arii'tì d'allevamento a prezzi 
d i ,meri to , 7 per macello d i lire 1.03 a 
1.10 al cliilogf. » p . m.; 16 agnelli d'al­
levamento a preiz ì di merita, Vì per 
liìscello 8 lire 0 .95 « l.UO al olili, a 
p.'"m. 
~ L,a quantità fu sufflciento alle do 

, ina,nde. 
140 suini, venduti 3 3 per allevamento 

a prezzi di marita e ( 2 per macello ai 
• prezzi seguenti : 

da lire 8 3 a 97 da ({ulnt, 1.10 a 1.25 
, SO „ 95 , i . i o „ i . a s 

...„ 9a „ 102 , i,so „ a, -
• - N u o v i aumenti ani prerzl dei aiiini 

d'allevamento , • 
Carne di manzo. 

ni chil. 
I.ft qualità, taglio primo Lire 1.70 

» * • » » 160 
» » » „ 00.0 
> » secondo » 1.40 

n lao 
u n * l.U) 
» » terzo » 120 

I l . a qualità, taglio primo * 1,50 
1.40 

», . •.»,S .secondo j •% l.BO 
»: • ' ì-i; '•- % f 120 
» » terzo » 1.10 
« » n n 1 . -

» « * Carne di vitel lo. 

^uart i davanti > 1.40 

• '*» 1.20 
Quarti di dietro > 180 

« i l v 1.6U 

. IJltimi Telegrammi 

V H ' u n n , 7. X giornali unanimi sono 
nel dille'che il Ministero unglièrese è 

, dimiaaiooariò. L'Imperatore al riservò 
la deoiaiona. La crisi si m&aifeaterà il 
13' od il 14 corrente dopo la votazione 
della Camera dei progetti in corso. 

•j^serraniartl *aeiei#r»lffl4(leh£ 
, Stallone di Udine —,B. Istituto Tecnico 

fe44r,<»i'9,7,. «ro »«, weSp nrfl 0 p. gior.8 
•r«y « 

Bir.rid.ilO' - • 

altopi U6.10 
liT, itti tura 747 747,6 7605 751 E 
Uuiìd' ràlat. Ul 67 85 97 
S«do d. cielo serano a,reni) sei'Mio copert 
Àcquiicftd. m 
^((fimione — — — Àcquiicftd. m 
^((fimione S E E N 
f jvel. itìlum. 2 'i 1 2' 
Term, ctntig L.1 8,8 1.9 4.S 

"«""""•"• fmlu ì i i i i - 2 . 3 • 
, XeaiiHiratnra mìnima, all'aperto -4,1 

Ili GIRO PEL mm 
•' La scoperta di un' associazione di ' 

infasticido 
' É stata scoperta a Varsavia una 
sp^^olt d'associazione di levatrici che 
si incaricano dì sbarazzare le madri, 
dei loro neonati. 

L'amante di una levatrici sTcebba 
confessato al la giustizia, ehe e g l i salo 
in tee' mési avrebbe fatto sparire una 
ciiiquàutinft di cadaveri. 

Sembra che l'asaociazione tenesse 
nelle' firinoipali c i t tà della .Russia degli 
•gent i che inviavano le piccole vitt ime 
a Varsavia. . 

La soopertaidel tristo affiire sarebbe 
. dovuta ad un osso : un incendio scoppi»-

to presso una di queste levatrici. 

L'opiniaiie pubblica 6 assai eccitata 
contro, la pulizia che viene , accusata 
i' iìicuria. 

Il l^arodny Listy di Varsavia cosi 
narra la CÓSH ; 

Furono loopertl 14 sadaveri di neo­

nati nell'appartamento occupato da una 

levatrice. Questa donna di nome Skul-

blioska, dell' e tà di 4 2 anni, ed una 

sua parente, certa Zdanojvskn, di 4 8 

anni, ricevono clandestinamente i figli 

naturali, dicendo di incaricarsi d'alle­

varli. 

I cadaveri furono trovati sotto la 

stufa, nel sottosc.ila e nelle latrine. 

S i preveda ohe la cosa farà molto 

rumore, perchè nell' Inchiesta subito 

subito aperta, fu messo in chiaro che 

persone dell'aristocrazia, fra cui si 

cita il nome di una principessa, vi 

siano implicate. 

Si teme però, che qualcosa si voglia 

tenere iiaacoato, perchè le persone alto­

locate che vi sono compromesse, por-

ninno di mezzo la loro influonza di 

soifocare ogni cosa. 

Si spora però che In cosa, i ssoodo 

entrata nel dominio pubblico, non sarà 

tanto fucile lasciarla trascorrerti noi ai-

lenziQ. 

Le getta di un cinghiale. 
Lo scorso martedì nel comune di 

Ain-Mokara nn cinghialo lia terroriz­
zato gli abitanti di tutto un duar. 

Oa arabo aveva tirata una fucilala 
sulla belva, qnnniio.il superbo solitario 
leggermente ferito gli si scnglìò contro 
e lo gettò a terra. 

II poveretto n'ebbe rotto la mascella 
siffattamente che apiiù quasi .lubilo. 

Il cinghiale sempre furioso, penetrò 
indi come una freccia nel gwbi del 
morto evi uccise la moglie delia vitt ima. 

Per fortuna un altro indigeno, ac­
corse alla gridìi d>'gli abitanti, stese 
morto con un colpo di fuoco quel ter­
ribile solitario. 

Quel che si vedeva a Roma ne) 
dodicesime secolo. 

A Parigi, a quanto racconla il Barine 
è s tata in questi giorni, non dirò sco­
perta, ma esumata nna guida del viag­
giatore pubblicata v e r s o l a metà del X l l 
secolo, col titolo Mirabilia urbis Ro-
mae, le meraviglie della città di Roma. 

1 viaggi in quei beati tempi dovevano 
esaere qualche cosa di stravagante e 
di curioso, ed assai adatti ad educare 
ed istruirvi la gioventù. 

Almeno così penso, se presto fede 
alle parole del vecchio geografo, il 
quale da su Homa delle notizie che 
sono qualcosa di meraviglioso. 

Spigolo qua e là ; Vi si vedono, per 
esempio delle campane miracolose ap­
peso al collo di s tatue rappresentiinti 
i diversi Stati eottomesi al vecchio 
impero romano. 

Accadeva, per esempio, una rivolta 
m uno di questi Stati : la campaua d.i 
so stéssa si metteva a auonare e cosi 
avvertiva il Senato. 

Si vedeva nel palazzo Laterano una 
parte della stanza in cui l ' imperatore 
iterane si era sgravalo d'un ranocchio 

Si vedeva nel palazzo di Komolo il 
luogo dove qucbto grand' uomo aveu 
predetto la nascita di Orato. 

Si vedeva sut.Gampiduglio il luogo 
in,cui. ad Augusto erano apparse la 
Vergine Maria e Gesù. 

Poco lontano dal Quirinale si mo­
strava li posto in CUI la testa di S, 
Paolo avea ruzzolato tre volte, dopo 
spiccata dal busto, gridando ad alta 
voce il nome di Cristo 

Entro nelle chiose e continuo lo spoglio 
Si faccan vedere al viaggiatore i 

ritratti del Cristo o della Vergine di­
pìnti da DIO stesso ; una dello trenta 
monete p.igate a Giuda, e la corda colla 
quale egli ai era impiccato : il latte 
delia Vergine ed il aunguii di Gesù iu 
due orciuolì; la gratìoola di 8 . Lorenzo, 
i ferri che avean adoperato per rivol-
tarvelu eopra ed il grasso che era co­
lato dal suo corpo durante il supplizio, 
il vaso iu cui >ì. Giovanni fu immerso 
nell'olio bollente senza provarne danno; 

.l'abito di pelo di cammello di quel buon 
uomo di S. Giovanili Battista ; la cul la 
di Gesù Cristo e conto,ij,ltre cose della 
(tessa specie. 

Sì conservano in Roma anche i se­
guenti oggetti . 

La verga di Moad, un' urna d'oro 
piena di manna, l'Arca sacra colle ta. 
vola dalla legga, il caudollìere d'oro ed 

altri frutti, dei sacco dato da Tito a 

Gerusalemme. 

Pur troppo tutte queste meraviglio, 

chn sarebbero'tanto gradite ti v^'^eriiii 

sono sooiiparsel -' 

E d oggi a Roma, se ci andìaitto, 

come rarità non ci mostrano che qual­

cuno de'nostri nomini politici.' 

Decisamente n e l dodicesimo secolo 

Roma conteneva delle cose assai migliori 

ohe no» adesso. 

Un'eredllB ella madonna. 

La secondi Oatnera del Fripunale della 

Senna ba amossa la aiiileiixu in nii 

processa curioso di nuovo gen>iro, Nel 

suo testamento la baronessa liaufismnnn 

aveva lasciato alla fabriceria di Notra 

Dame di Pontoìse -la somma 1500 

franchi, e alla " Santa Vergine » che si 

venera iu quella chiesa una spilla di 

diamanti. L'erede della baronessa Ha-

ussmanu oifri di pagare i 16U0 franchi 

alla fiibricoria, ma rifiutava di couse-

gnare la spilla di diamanti, adducendu 

a protesta che il lascito era fatto « a 

persona incerta » 

Il tribunale, uppoggiandusi nlle In­

tenzioni della testalrice, hu. deciso che 

il lascio doveva essere oonsiilerato come 

fatto alla fabriceria di Pontoiso e che 

« qnest' ult ima manifcstiizlone dolio .sue 

credenze * doveva css'ors rispettata. 

.s.*>iTat̂ «» oeixA »tiHM«t 

VÈSilZIA T 
(la 

Jto..J.Itll1isnB6%gi>i].lgoilll,lS90l 54,95 94,80 
I, » S'/oBOd.llugl, 1889 1 9.1.13] 93 8'! 

Aaioni Banca Nulonale —, — —.--
„ Banca Venata ex diviil. ! -- ,--! —,— 
„ Banca di Crnd. Von. noniin inOU,—| - . .— 
, SociotàVen, Oostr.. nomin 200,—' —.— 
„ CotoniUclo 'Venea. Sne apr. 1 •-.—' —.— 

Obblig, Fniitlto di Vanesia a premi i —.—' —.— 
a vista a ti-o mesi 

Cambi aeou. da 1 a 1 da 1 129 
Oiands . . . . 
tjitìrmania, . . 4 — —!— —!—Il23!40' 

lnl.70.101.60| —.—! 
—.-
2Ù Bjlgio . . . . 

ì , . j n d r a . . . . 
4 ; 'zora , . . 
Vitnna-Triaa. 
Uà neon, austr, 
l'eiaida20fir. 

5 — 
6 — 
4 — 
1 - -

i»'.87| aó'.lìs' 'is'.Slj 

jn:8'4'ài.V— —'.—' 
ii47,8>atfii/4' - .—; 

-.-

Nrond, 
Basca Nazionale 6—. 
Banco ili Napoli t! — —' Intorossi an nntìcl-

liajlone Rondila 6 '/, o titoli garantiti dallo 3lati) 
sotto forma di Conto Corr. tasto 5 p. ~>u. 

MILANO 7 ;.' j fIRlEN2E 7 , 
.Rond.it 96,83.—'—.—,!Hond.italiana 94 30 — 
\«.mcr. — .— ,; Camb, Londra .26 J8— 
Cam. Lon 26.26. .— I „ Francia lot •l? — 
, Fra. 101.43. ,—' Az,Forr.Mor.«8a Ì0.— 
, Buri. 133.65 ,—, „ Mobiliare 6'14i- -.— 

PABIOI 7 j 
Kena.Ft.3>/, 9190. 
Ilcnd.8%per. 88 21.. 
Itend. 4Vi 105 óf>.. 
Itond. italiana 91 2 7 
«Tarn.snLoad. 33Si 
Couaol. inglese t)7 ^ì 
Obb. fetr. ital. 818 —. 
•Tambio ital. 1 I/a, 
Rendita tnrca 18 i^.-
Bin. di Parigi 7.'18 76,-
b'eiT. tiiniaine 4{!0 60,-
rreatitoogit. 47.^43.-
,.'i>e,8pagn,est. 73 7/3. 
ttancA sconto 645 —. 

„ ottoni. 63(i 87. 
Oi-ed. fond. 1.1111—, 
Alìonì Baca ^803 2ó. 

VUSNKA 7 
Mobiliare 
Lombardo 

~~ iAiistriaebo 
.— j Banca NsK. 
— . ^apoj. d'oro 
Iti jCftm.fltiParìgi M 
— I „ sn Londra 11̂ 1 

' BJin. Austrìaca Uà 
ZecdiiiUimpór.— 

BERLINO 7 
Mobiliare 
Austrfitcho 

— I Lombarde 50 
— Rond. italiana 93 

'. \ LONDRA 7 
|l Inglese 97 
l'Italiano 02 

815a.">.-
134'JS.-
333 611.. 
9JII —.-

in.' 

m.-
60.. 

*0~ 
io.-
.'lO.— 

7/IS 
3/8— 

DISPACCI PARTICOLA^.!.: 

VIENNA 8 

Rendita anatriaca (carta). 87.40 
Id, id. (txg.) 88,— . 

' Id. Irl. (oro)"l0:i,90 
Londra 11,9.1 Nap. 94(1 

PABIOI '8 

Cbinaiira della sarà - Ita). 9ass 
Marchi 13l,i:0 

MIL.̂ NO 8 

Rendila ital. 94,16 aera 95,— 
Napoleoni d'oro 30,18. , 

r -oprietà delia tipografia M. BARDUSCO 
tioj.ATW A M - I S A N D R O , gerenti rsfpons. 

jy affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed tinclie di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
Iciitinib'. 

Palla truttivlive vivólgarai all'uHloio 
del nostro gicrnale. 

Oe; osilo 

Oonoimi artificiali 
dsUu priiB'a p prei iiiatn fnUliricvi li. SAROI 

C. di Vunetin. 

Dopo.Hlto 

Materiali da fabbrica 

Ordiuiwionì diri tLinuMilf ;, 

Giuseppe Qaldan 
Udino-PiiiM.i Hel Diioroo 

Avviso interessante 

Rappresentami Depositari 'l'i 

. - — wn il, • 11 ~ 

Specialità in Olio paro d'Oliva 

Consorfa alimontari o salumi. 
Comodità per F a m ì g l i . , Alberghi 

Trattorie, 
Olio astra sopraffino puro d'Oliva 

In latto da ohilog, 5 e 2 1/2. 
Dirigersi alla sopra indicata Dit ta 

UDINE- Via Aquiifja, W--^UDINI! 

Liquidazioìie 
Il sottoscritto ronde noto al rispet­

tabile pnblilioo, ch'egli vende i suni' 
vini vecchi di collina da Monfalmne e 
Proasfcoo de'l'annata 18H7 o più vec­
chi, di uva uppii.saita, ii prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione. 

Tione in vondita botti viiocliie in buon 
stato 0 di jiei'fettii qualità a iirezzi ini-
tìssìmì. 

Recapito Via Anton Lazz.iro Moro, 
n. 136. 

Sr(-JIS.\ION(JO .KliUSCHM.\NN. 

.Sti[niitìs.s. Sif̂ . <JilHllrHMl, 

73 Piirmncist;» a Milsrio. 
i-ti-vr di Teca, M marni 18S4. . 

Ho rittirtÌAio..» darle notuie della min ma' 
attiri per nvor voluto ^q.̂ icarurrai liulbi si-oiu-
p«r.ifi (It'llii .lU'Ssii. essiiudo critsiito owni Pei«", 
Horruarln da oltre quindici piorui. 

Il volop oln̂ îarp i mii«ici effetti ilcllc pil-, 
olle prof... .Bnriif e- dcll'Opiato balsamico 
fMUVirtaa, ù lo Rtiisso toiiu\ prclftDiluru 'd.n-
«iunjt'nrr.luce, al.sole e iirqiiil al miira. 

Btiqli il dire chii inedijuiti- la prpsr.ritttt 
cura,, nuatui.quc iicoanit;, Buat-ntoreiaftlm 
Jevo s^'Jiupiirire, oiu', iu iinu panila, «ono il' 
rimi-dio infallibile d'ogni .ìiifoziotie di malat­
tie scerei» ijitijrne. 

Accetti dunque le cspn.'Ssioni più aiiicirc 
della mia^gi-istitiiJiiie anoho ia rapporto al-
rinuppuntabilità m'.ll'esefa'irt- ogni coiuinis-
sìone, ami aKii-innî o X. 10.r!0 per nitri Hiip 
v««j 4iM«ir«w e , lice santole 8**pew .eliti 
vorrà spi.ilir:lii a mezzo p.icco postille, t̂ oi 
.lensi CÌOUH più.perfcitrj stima bo i'.'.norn ri' 
liir.biiiiarmi delia .S. V. Ili, 

Oi.t.iig»ii,ss !.. G. 
S<iriv.iii. fraiim, .111,1 f:,i.iTiaeia A. TENGA 

successore ad C.>i"i'nn\ coii Laboriitorio clii 
loico. Via Spiidari, n. 15, .Milano 

Trioeainio - ANZlL e POLO • Triop.simo 
{Via S. Antonio nel lavale della Trat­

toria at Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrelli 
in Portland e Cornanti iiiraullci perpavi-
mcnìi semplici ad a iflsegni tliversi. 

Tanto per la atiliditil quanto per la 
mitezza ilei prezzi Iu Di t ta suddetta 

'non tenie cono rrenza. ' ' . 

inaila stessa Fabbrica si trova pure 
un di'jioMto di 

Csmenli idratilici della Società Itatiàna 
'. di Bergamo. 

lll»l!V«; i TUlKMirK I 
Vìa Savorfftiam, «, IH \Piiizta detta Borsa, 10 

Ricca Espoaizlone por la Vendila-Silainbio 
• . • ,. ,di 

Pianoforti, Organi 

Rappirfes.éntanza ! 
delle '• _ •• 

Primarie Fabbrlishe tli''lùitì I paesi 

; NOLEGGIO 
.k.ccOir(l)4(Ur« 'HièmrMJBioiii 

Glicoli) .M. 
VIA .«liROATOVKCCHlO 

UDINE 
(.*oinpl<-to a.sf('rtiincnto-di .occhiali, slrati^i 

oasi, Ofrî otti ^ottici ed iniii^iitì all'ottica 
d'ogni specit'. Ocposito.'fli .^^lÉinin.fri retti-
Acati e ad usò imédicór-dsHé'.pm reecnti co­
struzioni ; inttciihiac' bietirfcjje;'-'pile dj più 
sistemi; cstiipabe|lL-é|etVrtej;''ta^ti, ilio e 
lutto l'oecòrrento per soiié)'tii''(ile'ttrf^, tissu-
meiido iilicbe la Còllpisìione :ìjî  9^(1 -

PREZZI M O D I O l l s ^ ' f l 

•Noi tnedesiini articoli si assumo qualunque 
rìaprntora. 

A. ?. mm 
fuori parta 'VillslU,,-̂ ffajŝ  .'̂ ^BgiìJì 

vY'^nriitii Ess'.irr,̂ :' .•]'ac/^to-oi3 
aci'.lo ili j)urO'Vi.aii. e 

Vini assortiti-d'ogni firovenianza 

RAPPIifSniNTANTE 

di Adolfo do Torres y Herm." 

d i .^£titisitN;a 

'priiiiaria Casa d'esportazione 
dì Kuriintiti e gGnuini Vini di 
Spugiiu. ,' : 
;«ì«lltìitv« •- ..¥i(»«»p'9'«* — Xèrew-

nmiì i-,i i;,ii!T()iJiiii.\ 

H. BARDUSBQ 
V d t u » — Via Mercatovcccliio — U i l t n u 

-IL vnKM.r.t » i i:MLUuna(,'A 
, , ,, DELLE , 

tiAH!!^ 1)1 PAGLIA 
u traUa'c q u a l i t à 

Di':LL,l 

CABTIEBA BEALI 
DI VBSaSIA 
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I L F R I U L I 

Lfe ìnserriòni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E; Oblifeifht PttiigI; e B^ma, e per l'interno pressó'rAmtìiinisIrarionG del nostro giomalp. 

ROMEO M A N GONI 
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI XETri IH FERRO ' 

lOLAHO ~ Corso S. Qeho, 9 - UILA»0. 
S=©r s o l e X J . S S — " V s x a cpiicorresitassu. 

Lelio Milano a lamiera, costrùtio solida 
•Dente, ooa contorno in farro vnoto, Oìthaga 
alla testiera, gambe grpsse, tprnite, con m a 
te l le , verniciato, a, fuooò, deoprata finissimo, 
mogaoii ad oscuro a fiori, paesaggi, i^rua 
a scelta, montltta sol idamente onn intero 
fotidt). Solo fasto L . 30, orni elastico a 3 6 
mollo ben imbottito, ouperta. inr tela russa 
non righe rosse L , 4 2 . 6 0 con materasso o 
guanciale orina vegeta le , foderati come l'e­
lastico, oio6 tuttd completo, Ij . 66 . 

BimenBìoni : ìdi^hegin». mairi 0 ,90, Inn-

-'""«BeaMKK»*'* -t\ ghez^a 1.93, a l te i ìKaeponda alla testa metri 
S 7 * ! , , ,; :..,;;;;"-V'c)ro '•''̂ '' *' P'*^' •̂'"̂ ' 'P*'"".'? eontorno mm. ?|8. 
^'•'?ASU'-i:'ih'^?*'i^Xw.^'-% Imbal laggio accnralissimo, h. 1.50, 

Aqnis tandone due tfel uiedèBiitao disegno 
. i: .— .i.:^A-i. y. gdiiio • "ottb matri-

, J^^igjlsisia57™-—;— moniaie. 
.Detto titlCa Milano da. an&ipiazaa e m aisa,' mitri- l.S'j di' larghezza per metri iS di iudghezza, solo 

fasto L. 46, óon- elastico a 43 mollo L, 65, ooii matorasso « guanoiale orine 1.80. Imballaggio L, iì.CO. 
,,(P<)rbi.,as^»jjnnto), 

Slspsdiàco gratis, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale dei letti in ferro, e degli 
«rtiooli lutti per uso domestico. — Le sliedirionì 9Ì eseguiscono in giornata distro ihvio di ciiparra del 30 

• •B*Wi?i?*°i P«'|''"'P'"''* dell'ordiasiìone a mezzo veglia nostale o lettera raootìmandata, « del restante pa-
-^BiÌéT«WriooVtrodelli»"dA'aOi".intestati alla Ditta ROÌÌEO Mangani, MilanOj'Corso- 8. .Oeìsb, 9, .> 8 

.1 

mm BBLLA FEiPfiA 
J?»n«Bi8» 

(X ' 'Àrrtrl 1 
i i \ n n i N i A viiUvail 

r» 1,40 s s t . « i s s o tìtv 7:*^ ani 

, tao ut. 'imoibiiB , M O «nt 
a l l . i S «ni. diretto « a.30 p. 
» 1 .10;»ai ' ' OAMblu' , K.49 p. 

• 5'*5 >• jiniùbpf; . 10.10 p. 

, aao , . dl.'vtto . 11.10 e 

ji Pirtonss' 
Diro 4.40 w t . 

, 6.1B tnt. 
, 10,40 rat, 
i a.l0^)i.' 
, . a.iW-, 
; 8.B6! , 

lircttu 
nmaibnt-
ompjbaf 
difetto 
! dlihi. 
«mniba* 

àrrt*i- , 
A oniN^,''. 

ore 7.40 lint. 
h';iablS:ai(t... 

, .,8.1B p. 
' i • ÌM p. 

, 1 1 . 0 » p . . . 
.,3.34 t i 

DAI u p i K l A.W>^TaBB*lj BÌ, .I ,(1!'"T»HCA A OCIH „ 
Of iÀi SIA. o a u l b . 0^0 8.60 »itll(iriì 6,30 4U(. oat i ib . ór» 9^16 iJi 
• 7.48 : Siri: d lrt t l t • •„ B.48 rw<| -, S.;6 , diretto , , , , 1 ) . 0 4 . , 
, 10.3.S«<it, 
, i.— D 

osfolb. , . . r. 1.S4 p . | , 3 , M P. o n s l b , . 6.10 p, , 10.3.S«<it, 
, i.— D 

osfolb. , . 
M 7.38 <.' U , 4.66 p onij ib . , • 7.38 p. 

, SJit p. diretto „ 7.61 p.ll . 0 .86 .p . Sirft» ' 'V 8 .13 p ' 

DA ODIXS A d d a i i o N s DA COHHONS A jitlK» 
OKI -3.66 M t i «i<t<i. ara B.86 t m un 10.30 arìt. o n n l b OH 10'.67 téìt 

• 7 , S 8 . ) n i , OWllft. , , 8 .30 >m , 11.60 u i . Minili • ' , 13,85 "p. 
. 11.10'^ , ' s lh to ' ' 18.47 p . Ì3.46 p. misto -, 4 . 1 9 p ; 
, » ,*0 p. . ,, u^aib< . ' 4J i0 D,' , 7.1P p. oiauibif»- . 7.60 » . 
.. 6 . — * . . • . . S.4B,. p, , 13,90 u t . • d i t o : t l-Pli m 
DA OnlKB A PIVIDAL» PA CirtDALK, :' A UDINI . 

ore 9.06 u t . misto ore 0.S7 u t . on 7.— snt, • i n o oro . . 7 . S t . u 
•. •• « « 6 ,• '. n;««v „ 9.68 , j . . •> . l o - i i » - » 
, . S.SOp. . . . 4.I1XP. „ 18,19 p. ' , 13.60 p. 
, 8 ,84 , * n 8.66 , , , 4.87 p., omulbtis . 6.06 ,p 

DA UDINS A POBTOOB. 
ore 7.60 u t . 

. 1.03 p . 

. ' 5.34 p . 

mistq., , 

otuaìbas 

ore ,10.03, s ^ t 
, 8.ii5 p. 
» 7 .J4 p. 

Ui38NEr84M d3ANI ève 
Partemt . Arrwi ' PàrlenM 

(IA tipilvE A e. DÀUlttm tu a. DAHIGUi 

ore S.Viéanl. 
> l t , 0 5 >• 
» 2 .05 . p. 
. 6 . - > 

da S l n i i o n e 
r^rroViaria 

ili. 
id. 

ore &.48 SDt 
'» l e W ' p . 
>L 3 4 4 p . 
> T.44 p.. 

r « ' 7 , - ; nn^ 
> lO.- lO,», 
>ii 1.46 p. 
>, 4,.4t ». 

a S tas iooe 
ferroviiiria 

id. 
id . 

•.,<S!a 
•..OD 

•MS! 

DAPOKTOOR. I ., .1 A.ODINZ 
oro 6.63 Ut.I. misto lorek. 9,03 u t 
, , 1.13 p. . h , 8.W' J . ' 
,• 6,ao p. 1 , 1 , 7.38 f. 

4'ùihelàenlie — Da Portógr^tro per Venezia «Ile ore 10.19 unt'. e 741. 
pow.̂ 'a'n̂ i>a'a Venelia l!i>55'e.lO.QO potti. — Da Venetia.partenia 10.15 
ani, ^«rriro,» PprSqgrû rô  *H« ore 12<48 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Arriiii 
X UDINE 
... '! f ' 

ure 8.4&Bnt, 
> 1 2 3 5 p. 
», 3:87 p. 
»'flì.33- » 

V • - S • • S t' 

" ^ 

co' 

modicissimi: 

I BlRiCOU D8U,1..SI)IIK?A1 ..{S,~"^'SiiSi' 
un nuoTP rltfóvato.'di^l Dott . jW.'t ì i imi» mercè il chiasso quale, inigliaii 
d' iadiyiJai '(àW hVMo ripÉiJulstSlii'if'oiipplli. Sotlopo-st» dal .»ui) invenlan 
siresaiDK di rìiioiaiiti medici, 1' Àicrimle - tsle t: floroc del nuovo'riiW' 
vaio— ò slata provata'e ricoiioseìnto,qiihlpi unico medicamento ìihli'dMil-
nieiite la'scienza pòssa offrirò cotttro, là ciilvizie; tanto clie njcgi molti fra 
i diittóri fìiiVin'Voga iiota sdcgnamrdì'ordiiiaro \'Eucritiit', cerne farmaro 
infallibile DbD solò iitrlle eczeme umide «'secche oia heu'atico nelle odipti-
Irikte, kerotriìiii', impettii/iHi, ìitoriiJi ecj.t.atrrtioni; apeiuo iurisihdi A> 
cu >ìo capelluto, dulie quitli haiiiin quasi sempre i>rigine'tuMe'In.JSfieeie d 
ca|TÌ/i«'e'contro'CUI hno ad ogifi l'orie''rai.'d.;i:u si dichiarava iiiifiitrnt 
di'combaltere. <, ' " ;• 

Àn.'hei Tra noi 1' ̂ »ertnife liii solievat > urandc rumore, f.taiile le nnin* 
1 ro<B guarigioni di ralvisie, anche'iiive(fr.i».i', ottociute in 'b-eve tempo * 

_ j . irainiràbrle laiibisrezza.con cui'il. Dbtt Clarek — vaVéijlo scrillore'qoaiil t, 
£:!ÌI<lotto an3,liii»tore dei foi,ameni flsiubigici' reliitiri ni sritànU'iàliiio 

liVels il prociiSDO della ri^ermoi^ftaxtorie capigliare E âel riprod.urre un beano.dal di Ini's^ritloj ènidiaoif) far," un recalo ai no^in' iciiuri c.iiTi o clic) 
filano per direntarlo. . . adiliiaudo loro che V Éucriiiitt travasi prèsso l'Ammioiiiiraiione del nostro Gioranle e che si.sgediico ovunque dietio domanda 
a' ORipagnat« da vaglia di L. 6.50. • ••: .• • . . . 
< . Keco quanta scrive il Dot. Ctarck; e Alla; rigerinogiiasiotie capfgltaetf concorrono foUicolo, tmlUo «''capello, li bulbo è isolato-affnlto dal follicolo : si 
^niic quindi atraòpare il primo seni'i danoeg/iare il secoulo: il buliio dis^eceiito cade ma'tlifoUicolu. resta iutatto e ìdOì)eo''>a''riprodurr,e un . ii^ovo 
Abqlba:.SD'questo principio seioVlddeo é basata la riniscita del c:ipollo. Mediante l'^i4Cri»/^e .i<''^apetl.ì'rÌHasooi]o .iti-breve,'dalla circonferenza ni centro, 
. d'ai é'eme' lan^igine, poi divengono Otti e robusti : le spuntate o fiorile sncceilonsi, «eguónsi-fiiichò ir W'po torna «' riguamirsi ;' la parte denndhta 

,« gradatamente dim nuiiee, la piaiaa si reitringo e scompire circuita dall' invalente rigeni^ravoiie capiglinre, L'fitibrint'tls !Ìnqatrà.ahclioiÌA pochi-giorni 
4 mediinta il microscopio, la soluzione dell'arduo problema! > 

ITEIXA'FARMÀGIA ~ " 
di De C A N D I D O Ddli /IENiGO 

UDINE .. VIA GRAZZANO -- UDINE 
SI prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Dori l i al CaflTè Cornzxa — a.Milano e RQma.piresso A. Manzoni 
e C* — a Venezia presso la: F a b b r i c a Cnazosc di Eimliio C a | i ^ U i — Trovasi' pure presso i'prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. •..••••• , . . . . 

4€QUA DI GISELLA 
•L'-Ac^ua della S o r b e n t e <«ltictia è una delle migliori acque a lcai f i ie^azosic , e viene rac-

, comandata nel Cift^irro gastrico, nelle Digeslioni lente e difficili, nelle Dispepsie. d!ogni spècie.'Riesce iiti-
]^mm);àBU\Iperéf^m cromica del fegato, XÌCWIterizia caterrale, nei Catarri'AcAìo, trachea, &<ì\\a, laringe, 
«ìèlm VwWée» e cfóiVfen2.-Si' usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. ' 

TrQyasì in vendita presso f,utte le principali Farmacie a cent. g O , Bottiglia da litro e mezzo. 
Per cpmmissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: V a r m a c l a D e C'Ai*DSB*Oj'Udine 

Via Gitàzìzafat). • • 

Presso la inedesima Farmacia trovasi, pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA m. :€ELKNTINf) 
della «alle di Pejb 

déll'ACOLA VITTORIA 
;ipa<}hé!,pepo |̂to 

ACQUA. FEURUG1>'0SA, - UNICA l'iCR LA COftAilAif.DtlMlQlUO 
Mitdaglja. a'I' llsposiiid'iie di Milano, F'ranrofiirtc S|m,. 
, .Trié-ito, Nizza, 'l'orino, e Accademia Naz. Parigi. 

Il sig. Dellpcari di Verona prese in afGtIo dal Comune di Peìo una Ponte 
alia qnnlij il Governo, a guraiuiiiidel (^i;l)|.||caf j^góie i l ìuowiui fi.')i.'(]iii'n(> 
di Pfjiì per (listiiigiierla dulia riiiómntn AfPrtt;*.'vAvhrKTai • • E 4 U 

• dove da,secoli vii^oiio:gli; stnbilimenti di cura, e accorrono miliaia di per­
sone.. ., • • .!,; ,..,.. .;• ,. •• ': .'i' ,1 •;.,. .-^'f 

Il Bel «Ciri noii avendo ^u)|tr(;lo..<jel|ii,,drli.:>. ,Acqu< ,̂ per lii,,^l(a, infprÌ0|r[là * 
olTrcndola col.suo.v.i'o nome, iiivruto di sostituire .%ull^"etichelto"(iellcj bot". 
tiglie suKii >lampi<ti quello di' 'Uitt'ca v rff "R)ti(è!'d.'/'f;'o"ebi(Se'(T'4udò;'per 
la legidiii, snjla capiV îl'i il nome dì l'ontaaino in caratteri^ microscopiòo ijliide 
non sia veduto. Con questo i.»mbi'jpifuto,.t suoi, d(f,ostit^ri, :ji| p^r^ettot^o di 
vétìdcrIapiT Aiiqo» d.irAM'IlC'A rÒMTI!. D I PWtjìf a chi djmiiqi/ii loro 
«empliceroento .•fclJlIAi^KJWa'vetiiIdne iiiijligiorigtiadagbo.' • • • '' 

n l'.to< liera'ii ,yiinilnij>iii dnll'Acqui d'd Do looari la possibilità d'ingan­
nare il pubblico, la sottoscritta Oiroiiono prega di cbi.-dere sempre Acqua 
d e l P A N f l*!A. FU.Vva: n i i'KJIja [non solo A.cqua Pejp) ti ésIgeVe che 
Ogni-', bottiglia nbliiai'etichetta e cfpsiih coli sbpra A M ' r i C A i V O I t T i i -

14 , La Direzione G. IBÓROUETTl. 

UlliAN.O, Farmacia n. 13)'A. 'USNCÀ, successore ad Qalleàni 

' cain'Ii'itbqriiSorlo Ghiraloó,; vlf^.^i^,i^iÌBrl. . ,..-'>. 

Presentiamo que?|to preparato dèi nostrô Làhdi'à'tòrió dopo-nba lunga 
serie di Vn'ni"'di prova avendone ottenuto un pieno successo, non cheJe lodi 
piAi sincer&. ovunque'è, stato'adoperato, ed uua diUusissiiiia vcndìtà'ib" Eu­
ropa, eij .in, AjBeWCi».,, . • , . . . • . . - • , 

Esso, non, deve esser confuso pou altre 3pe9ÌBlità'xhe.'p^^j,lo ff^»m» 
n«raiié''bbe 'sdnó.'inrimqact e spasso dannosa. IPnostro preparato è un 
Oleoaiearato.disteso SU'telli che contiene i principii dell'Mrnleia m o n ' 
.••»W,'Wnta..a»«i'a.'dal'o:alpj,;.cq))95cjutj„t(fy, daj!» jjp jfmu^^.jnUhiU. 

Fu nostro scopo .fli trovare il modo di Ŷcre Iji nostra tela nella quale 
non"siàub'alterati'1 principii attivi deH'arnidSi'i'ei'ailsiamo felicemente riu­
sciti mediante ttn:praec^i>jn,^p^eXi^H^'ved ,uo ,i;(iuftj';^tp, {(1̂ 1, il^aaiFa 
«««Insilv.'t Jitifcn^ipne p proprietà , 

'' La'no';.'a téla viiiné talvòlta 'rtl it l lei i l i i 'od'imitata gòiTsmontì) col 
TeTdlératne,':v<^leit«ì conosciuto .«perj la .̂sua 'azione oarro.siva:.e questa 
deve e88er« riputata. ricjiiedondo quella che porta le ,n9,S(r̂ ,iVqfj. ipar^e di 
abliricq, ovvero quella jiiviata, direttameiitc dalla nostra Parmacia., 

Inuuincrevòh sono le giiarigiddi ottótittté'in molte maKitlie'Cbme lo at­
testano t liamernKi éertlilcK^t else'p«««e<iittntió^ ÌB.'titUiiÌilÌplorì 
in generale.ed ,iu purticolare fl<i)lo l)ifPHl)»««M|l,,9SÌ.Pft?W«F^WJj''*: 
knl. pi^rto .î el corpo la yuar l i f loné è f iroata. piova nei a m a r i 
•^enull' da'.'eniillea àfifrlt lea, nelle MalilUÌItle''di''inlléii>i«,'<-nci!e 
leuéórrerr," nel)' al>liàs«ani'én4ai'.il'.itl«wà; eccJ ' Ser.iie.iaj.lenire i 
«ttlwrl a o .laBtirAiWe ,f;jr,̂ im|l«s.«jl da, gptiii,i,r,isqly,e ,Jj( .callfl̂ jf,̂ , gli 

menti dî  cicatrici ed ha"inoltre ,molte altre utili applicaiioni per ma 
Iti i)'chirùf gioie!'' •i.i;J;i-. • . . .• .••1',- . . ." ...i./iii Ì-ÌIU !.• ,•,-(« 

L. 1 0 . 5 0 a( meiro, L, St.SH> ai mezzo metnì; ' 
L; Ì'^*Ó la's'chedtt,ffaneà'a'doMeHie.f-"- ••' 

Rivenditori ; (n t è d l m e , Pnbris Anfeilb,. F.' Com'Alli; Vi Biasiol!,-hrma-
cia alla Sirena ^ Pilippnzzi-Girolami:;!Ci«iitl«l8i)i,'|panaami(;„3;itqtti,]Far-
Djacia ,Pontoni i ,..,irpfteBt«v .F^rmci^.. fi. ?|in«tfi,,i.ft,,.,S.e);»vtl)p,. . K a r a -
Varmacia N. Audrovic ; ' r r e i i t o , Giuppooi .Carlo,'Friiii 0. , 'santoni. 
V e a e s t à , ' Bbtner ; '«Ira*, ' 'Oi ' iblovi t t f VIiiime^r'Q.''PrOdMmì Ja-
ekel!.:F.i| H l l a n o , . ! Stabilimento C. Erba, via iiarsala.^p.|...^,.e!) su* 
Succaraale Galliirii; ..Vittorio. EaiaBB?|e.p. 7?,,C!ifS9 A,,Mani™i a Comp. 
viti Sala l 6 ; > « i m a , ' v i a Piitra, 96 , e in tiitto Id'pJìnSpW*^"----
iA '• A^yiHf^ffnft}'- •' • ' . ' . ; - >'. 1.-' 

Cns^a 

tTarma-

Bdini:. ISiltt '8tp. M;ur('i) Kfirduaev. 


